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MILANO dIl rumore dei fischi,
che poi è il rumore degli amici,
è arrivato intero fino a giù, al-
la panchina dell’allenatore pa-
cifista. Stavolta i tifosi del Mi-
lan non hanno fatto le cose a
metà: la delusione ha preso vo-
ce completamente alla fine del
primo tempo e Leonardo non
ha finto di non sentire. «Il pub-
blico ha preso le distanze da
noi in un momento difficile.
Mi ha un po’ colpito. Il tifoso
reagisce a quello che facciamo
in campo e noi abbiamo gioca-
to un brutto primo tempo, con
poco movimento e un approc-
cio sbagliato. Posso capire la
delusione, ma il pubblico che
prende le distanze mi ha sor-
preso. Finora c’era stato sem-
pre vicino e noi abbiamo biso-
gno dei nostri tifosi».

Orgoglio A parte questo, Leo-
nardo esprime un ottimismo
che lascia stupiti. «Siamo anco-
ra più lontani dalla Roma, ma
sono fiducioso perché ho in
mente la reazione del secondo
tempo. Non era facile uscire
dalla situazione che si era crea-
ta contro il Catania e la squa-
dra ce l’ha fatta. Che cosa pen-
so del possibile rigore su Inza-
ghi? Non sono episodi che inci-

dono sulla classifica finale. In
Fiorentina-Milan poteva esser-
ci un rigore per i nostri avver-
sari e non l’hanno fischiato, e
quindi vedete che alla fine i
conti tornano. Io sono felice
perché la squadra ha tirato fuo-
ri carattere e orgoglio. E sono
ancora più convinto di prima:
restiamo in corsa, le partite so-
no difficili per tutti e come è
capitato a noi di soffrire è capi-
tato e capiterà agli altri».

Critiche Incrollabile fede nella
rimonta, incrollabile deside-
rio di non parlare di futuro.
«Come ho vissuto questa parti-
ta? Come tutte le altre. Io sono
in pace con Dio». L’ultimo spif-
fero da Palazzo Grazioli non
disturba Leonardo. In settima-
na, il solito anonimo senatore
ha detto che Berlusconi ha det-
to: «I nostri attaccanti giocano
troppo lontano dalla porta». Il
rilievo tecnico-critico viene
dribblato dal vicepresidente

Galliani. «Qualche senatore
quando esce da Palazzo Gra-
zioli si fa pubblicità e parla,
questo è quello che mi dicono i
giornalisti della politica. Io
purtroppo non sono un senato-
re e non vengo invitato». E Leo-
nardo passa oltre. «Non so
niente di queste cose, le sento
lontane, quello che tocco con
mano è il rapporto con la squa-
dra. I giocatori mi hanno dato
tantissimo, il primo anno da al-
lenatore è tutto nuovo e averli
così vicini mi ha aiutato». Det-
ta così, sembra che con la so-
cietà il rapporto non sia ugual-
mente intenso, ma Leonardo
precisa: «Con il Milan ho un
rapporto di amore. Sono in
questo club da tredici anni».

ProspettiveTutto bene, insom-
ma, a parte il fatto che la Ro-
ma scappa. «Abbiamo fatto
grandi cose in questa stagio-
ne, siamo ancora qui a giocar-
cela e ho fiducia. Penso a tanti
giocatori che hanno dato sem-
pre più di quello che ci si aspet-
tava. Non toccatemi Favalli,
uno che mi commuove. E pen-
so a Inzaghi, a Nesta, Dida, a
Abate che sta crescendo e a tut-
ti gli altri. É stata una stagione
difficile ma abbiamo risolto
tanti problemi. É per questo
che ci credo ancora». Love and
Peace, anche al terzo posto.

ANTONINI

«Bisognava
resistere sul 2-0.
Scudetto? Io dico
ancora Inter»

«Dobbiamo
conquistare
il terzo posto»

«Siamo sempre in
corsa e sono più
ottimista che mai:
siamo stati capaci di
uscire da una
situazione difficile»

Mihajlovic: «Non mi
basta un punto»

«Il pubblico ha preso le distanze dal Milan, sono stupito. Le critiche di Berlusconi? Non ne so nulla»

MILANO «L’importante è
arrivare almeno al terzo posto.
Se conquistiamo qualcosa di
più vuol dire che siamo stati
molto bravi». E’ il pensiero di
Luca Antonini che riassume
l’umore di tutto il gruppo.
«Purtroppo, ultimamente, nelle
gare casalinghe facciamo
fatica soprattutto nel primo
tempo. Dobbiamo essere più
bravi a interpretare le partite.
In ogni caso non bisogna
mollare proprio adesso: ci
sono ancora cinque partite da
disputare e può succedere di
tutto. Adesso ci aspettano due
trasferte molto difficili, contro
la Sampdoria e il Palermo:
abbiamo la possibilità di
rimetterci subito in corsa». A
patto di vincere entrambe le
sfide, cosa non semplice
considerata la forza degli
avversari. Sul primo tempo da
incubo Antonini conclude:
«Abbiamo giocato a un ritmo
troppo basso e siamo stati
infilati in contropiede dal
Catania».

SERIE A 33ª GIORNATA

Leo: «Tifosi, perché fischiarci?»

L’abbraccio tra Leonardo e Ignazio Abate dopo il 2-2 di Borriello OMEGA
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MILANO dSinisa Mihajlovic è
arrabbiato per diverse cose:
primo, perché la sua squadra
vinceva 2-0 e si è fatta raggiun-
gere. Secondo, perché gli fan-
no domande inutili (secondo
lui). Terzo, perché troppa gen-
te dice parole in libertà. «Han-
no parlato della nostra partita
con il Chievo che sarebbe stata
combinata. Poi hanno detto la
stessa cosa di Fiorentina-Inter
e avete visto com’è andata. La
gente parla a vanvera». E’ per
questo che il tecnico serbo non
segue Calciopoli-bis. «Piutto-
sto guardo l’Isola dei Famosi.
Che poi non la guardo, ma fac-
cio per dire».

Possibilità Duro e lanciato nel-
la sua filippica contro chi «non
rispetta il lavoro degli altri»,
Mihajlovic si rasserena quan-
do parla dei risultati della sua
squadra elogiata anche da Leo-
nardo. «Un punto a San Siro è
un buon risultato, ma conside-
rando che eravamo in vantag-
gio di due gol non sono conten-
to. Sapevamo che non avreb-
bero giocato il secondo tempo
come il primo, il Milan ha gio-
catori che possono sempre
cambiare la partita, ma se aves-
simo resistito dieci minuti in

più forse sarebbe andata in un
altro modo. Abbiamo preso il
2-1 troppo presto. Poi abbia-
mo avuto ancora un paio di oc-
casioni per segnare, e invece
loro sono stati bravi a pareg-
giare. Quanto insisterò perché
la società tenga Maxi Lopez?
Insisterò come per qualsiasi al-
tro del gruppo, perché tutti i
miei giocatori meritano di es-
sere tenuti. Ma il mercato non
lo faccio io».

Imprese Mihajlovic si concen-
tra sul presente piuttosto che
sul futuro. «Voglio fare un re-
galo al Catania, salvarmi pre-
sto. Credo che nessuno qual-
che mese fa avrebbe creduto
che il Catania avrebbe potuto
salvarsi con qualche giornata
di anticipo. Abbiamo ottenuto
grandi risultati, ma è merito
dei ragazzi e del mio staff.
Guardo il bicchiere mezzo pie-
no e penso che questo punto
preso al Milan non sia poco,
ma adesso dobbiamo fare l’ul-
timo sforzo. Se domenica bat-
tiamo il Siena siamo salvi, ma
ho già detto ai miei giocatori
che quella partita sarà ancora
più difficile». Mihajlovic è con-
centrato sulla corsa-salvezza,
ma un pronostico non si nega
a nessuno e quando gli chiedo-
no chi vincerà lo scudetto di-
ce: «Inter, perché è più forte».
Quanto al prossimo derby ro-
mano, «io dico Lazio». Interi-
sta al cento per cento, ancora,
anche se ha battuto l’Inter a ca-
sa sua. Ma Mihajlovic non fa
sconti a nessuno.

Bocci-Schianchi

12

LUNEDÌ 12 APRILE 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR15

#


	ND_14: 


